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Mentre urgono i problemi del lavoro e dei servizi cittadini 

A Reggio C. la giunta 
è un «comitato d'affari» 

per pratiche personali 
I partiti del centro-sinistra si sono ritagliati spazi di po­
tere clientelare da gestire fino alle amministrative dell'80 

REGGIO CALABRIA - Una 
delegazione di consiglieri co­
munali del PCI si è recata 
dal prefetto di Reggio Cala­
bria per richiedere un inter­
vento d'emergenza sui pro­
blemi del rifornimento e del­
la distribuzione dell'acqua. 
Questa scelta di rivolgersi di­
rettamente al rappresentante 
del governo e non al sinda­

co della città è. da una par­
te, conseguenza dell'aggra­
vamento della situazione e dei 
pericoli per la salute dei cit­
tadini e per l'ordine pubblico 
e, dall'altro, è il segno, sul 
piano politico, delle incomu­
nicabilità su alcune questio­
ni tra il PCI e la giunta di 
centro-sinistra che regge le 
sorti del Comune. 

Questa chiusura della giun­
ta comunale verso il PCI an­

che sul terreno del confronto 
è la logica conseguenza della 
linea politica della DC reggi­
na die — dopo la rottura del­
l'intesa e la vanificazione dei 
programmi di rinnovamento 
— ha teso a rilanciare il 
vecchio modo di governare 
(la mediazione clientelare, 1' 
assistenzialismo, il siste­
ma delle protezioni, l'attivi­
smo elettoralistico) ed a re-
cuperare il PSI ad una linea 
di collaborazione subordinata. 

La DC ed il PSI. con l'ag­
giunta dei singoli esponenti 
dei partiti minori, si sono ri­
tagliati — attorno al ruolo e 
alle attività del Comune — 
spazi di potere che ormai ge­
stiscono freneticamente nel 
tentativo di accumulare ren­
dite elettorali per le elezioni 
amministrative del 1980. 

Il segno dell'angustia e 
della povertà culturale 

La giunta, la cui attività 
clientelare una volta era con­
trastata dalla conferenza dei 
< apigruppo dell'intesa demo­
cratica e dalle frequenti se­
dute di consiglio, tende a 
sfuggire ad ogni controllo del­
le forze politiche del consi­
glio stesso: ora è diventata 
una sorta di «comitato di af­
fari * in cui singoli assessori, 
prrssati da interessati faccen­
dieri (appaltatori, fornitori, 
personale ecc.) approvano, 
spesso senza discussione al­
cuna, le loro pratiche. 

La giunta comunale della cit­
tà sbaglia se pensa di poter 
approfittare della stanchezza 
del movimento di lotta, di una 
sfiducia e rassegnazione che 
sembra incunearsi pericolosa­
mente all'interno delle masse 
popolari e. soprattutto, delle 

nuove generazioni della cit­
tà. La scelta del sindaco e 
degli assessori si fonda nella 
convinzione, ormai prevalen­
te nella DC reggina, che 1' 
emergenza sociale sia finita. 
che il vento della facile spesa 
pubblica ricominci a soffiare 
favorevolmente, che le diffi­
coltà del PCI dopo le elezioni 
di giugno seno il segno di 
una riacquistata fiducia delle 
masse nel modello assisten­
ziale e nei partiti che Io han­
no rappresentato nel Mezzo­
giorno ed in Calabria. 

E' un calcolo miope e gret­
to; è una linea rinunciataria 
e di abbandono di tutti gli 
obiettivi di trasformazione 
produttiva della città; è il ri­
lancio di tutti i fattori all' 
origine della crisi della città: 
è una politica che rischia di 

Esperienze di una sezione del PCI 

Dalla Festa dell'Unità 
proposte e iniziative 

per migliorare i servizi 
in un quartiere di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Aprire il dibatti­
to e sviluppare il confronto 
con le forze socialr e politi­
che sulle cose da fare con 
una urgenza: questo è il si­
gnificato che i compagni del 
la sezione « Imperiale » han 
no voluto dare alla Festa 
dell'Unità (che si conclude 
oggi) del quartiere, il CEP-
S. Lorenzo, un agglomerato 
urbano da anni abbandonato 
a se stesso pur contando una 
popolazione di 30 mila abi 
tanti, cioè una vera e pro­
pria cittadina. Bisogna dire 
che l'obiettivo è stato rag­
giunto in quanto attorno al­
le proposte comuniste si è aperto un proficuo dialogo con gli 
abitanti di questa zona emarginata, priva delle indispensa­
bili strutture sociali. 

« Siamo voluti partire — ha affermato il compagno Enzo 
Di Cosmo, segretario della sezione — dalle cose concrete che 
abbiamo individuato con l'apporto di molta gente non iscritta 
al PCI perché l'impegno politico della sezione è quello di ri­
cercare e favorire la partecipazione alla vita del quartiere 
di coloro che vi abitano ». 

E veniamo alle proposte. Il quartiere, è scritto sui pan­
nelli di una interessante mostra, ha bisogno di specifiche ini­
ziative. Sul piano socio-sanitario in questa zona ci vuole una 
interessante mostra, ha bisoeno di specifiche iniziative. Sul 
piano socio-sanitario in questa zona ci vuole una guardia me­
dica 24 ore su 24. L'ospedale cittadino dista dal CEPS. Lo­
renzo più di 6 chilometri e di notte, in assenza di servizi, di­
venta impossibilie raggiungerlo. Si sono verificati casi di 
donne che dovevano partorire e sono state costrette a dare 
alla luce i figlt nelle proprie abitazioni in quanto non erano 
in grado di raggiungere in tempo l'ospedale provinciale. 

La storia di un mercatino 
Oltre alla guardia medica per un primo intervento c'è la 

lecessità di una ambulanza attrezzata. Il Comune ne ha al­
cune, inspiegabilmente ferme. Un'altra struttura urgente è il 
mercato. In un pr.mo tempo, la Giunta comunale aveva pre­
visto l'insediamento di un mercatino con una spesa di 30 
milioni. Sono trascorsi anni e non si è fatto niente; ora. la 
Giunta di centrosinistra, dietro le sollecitazioni dei cittadini, 
soprattutto delle donne, ha rielaborato il progetto del mer­
cato con una spesa che si aggirerebbe intorno ai 340 milioni. 
Ci si chiede: quanti anni ancora passeranno per vedere co 
struito il mercato? La risposta è al sindaco Graziani. 

Altro tema importante riguarda Ordona Sud. un comples 
<o di case popolar; con una illuminazione scarsa, privo di 
«ili e di scuole, senza un pezzo di verde e privo soprattutto 
della fogna bianca. Ordona Sud è collegata inadeguatamente 
con la città. 

Per quel che riguarda i giovani si è posto il problema del-
'a razionalizzazione e della gestione democratica degli im­
pianti sportivi esistenti. Attualmente le strutture sportive 
hanno una condizione privatistica e molti giovani non rie­
scono ad usufruire degli impianti perchè non organizzati o 
non aderenti a circoli che dispongono a pieno tempo de^.i 
impianti. 

Infine rimane la grande questione del funzionamento de! 
consiglio ' circoscrizionale. I comunisti del CEPS. Lorenzo 
hanno assunto l'impegno di promuovere iniziative unitarie 
oer far si che la circoscrizione assolva fino in fondo alla sua 
funzione" tenuto conto che i compiti previsti dal regolamen-
to sono notevoli. I comunisti si stanno battendo per evitare 
che DASSÌ l'orientamento della Giunta di centrosinistra ten­
dente* ridurre fortemente le competenze di questi importan­
ti strumenti di partecipazione democratica. 

Roberto Consiglio 

ricacciare Reggio nel buio 
politico, è il segno dell'angu­
stia e della povertà culturale 
del ceto politico — democri­
stiano in testa — che attual­
mente manovra le leve di 
comando della città! 

Si può dire che si sta con­
concludendo la parabola di 
questa giunta Cozzupoli-Pala-
mara, che all'inizio aveva su­
scitato attese positive negli 
ambitoti democratici della 
città e che, ora, sembra av 
viarsi sul terreno della più 
tradizionale pratica politica. 

E' indubbio che una situa­
zione di questo tipo, sia sul 
terreno degli orientamenti cit­
tadini che su quello dogli o-
rientamenti della giunta, 
cambia il quadro di riferi­
mento all'interno del quale 
deve muoverai il PCI reggino. 

Quando, nell'ottobre del '78. 
il PCI reggino fu obbligato — 
dinanzi alle inadempienze e 
sabotaggi del programma e al 
riproporsi in modo sempre 
più accentuato delle preclu­
sioni politiche — a scegliere 
la strada dell'opposizione, di­
mostrò con i fatti e con la 
presenza attiva nel consiglio 
comunale di poter dare dalla 
nuova collocazione un contri­
buto positivo alla soluzione 
dei problemi. 

Nel corso della recente tor­
nata consiliare, prima dille 
ferie di ferragosto, il funzio­
namento del consiglio comu­
nale e le scelte operate, co­
me l'approvazione delle nor­
me di attuazione del plano 
regolatore generale, sono sta­
te frutto della presenza e del 
voto positivo del PCI dinanzi 
alla latitanza e alla Tuga di 
assessori e consiglieri della 
maggioranza. 

La giunta di centrosinistra. 
il sindaco non sembrano, pe 
rò. tenere in considerazio­
ne questo dato, questi rappor­
ti di forza, questo spirito del 
confronto e pendano invece di 
poter percorrere impunemen­
te le vie del sottogoverno. 

Dinanzi a questi fatti iì 
PCI deve adeguare la sua 
opposizione. L'indicazione di 
una « proposta alternativa » 
nello sviluppo della città e la 
costruzione di risposte positi 
ve ai problemi immediati pas­
sa parallelamente attraverso 
una opposi/ione ferma, tenace 
e vigile ad ogni tentativo di 
ricomporre equilibri di potere 
e posizioni di privilegio. 

Nell'immediato urgono i 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo della città: la que­
stione di Saline ncn può es­
sere abbandonata a se stessa 
e gli operai non possono re­
stare soli in questa difficile 
vertenza; per l'OMECA. per 
la costruzione delle officine di 
Saline bisogna dimostrare te­
nacia e vigilanza: per la gio 
ventù non si può più arre­
trare dinanzi alle difficoltà 
della legge 285; la stessa que­
stione dell'uimcrsità non può 
restare il fiore all'occhiello 
di una classe dirigente imbel­
le né il problema della loca­
lizza/ione può diventare il 
monumento allo spreco ed al­
le occasioni mancate. 

Urgono anche problemi co 
me quello dei trasporti ur­
bani e noli area dillo stret­
to, campo dove la giunta co j 
ninnalo si è distinta nel cor­
so delle polemiche estive so 
lo per il suo assenteismo; 
quelli deHa casa, balzati in 
primo piano nel corso dell' 

estate con l'occupazione della 
sede consiliare da parte dei 
cooperatori, gli sfratti in cor­
so o attraverso l'acutizzarsi 
delle vicende del risanamen­
to dei e quartieri minimi » do­
po la pubblicazione del ban­
do 29. 

Ci sono infine i problemi 
dei mutui di investimento. <*:-
casioiie per dare una risposta 
sena a problemi igienici, nel 
settore scolastico e sanitario; 
dello sport e del tempo libe­
ro; quello della riforma dei 
.servizi e del personale ed il 
lavoro per il funzionamento 
dell'elezione diretta dei con­
sigli di circoscrizione, vitti 
me ancora oggi della logica 
accentratrice della giunta co 
munale. 

Mancano dicci mesi alle e-
lezicni amministrative del 
1980; mesi che la giunta co­
munale vuole sfruttare nel 
piccolo cabotaggio e nella 
clientela politica. Tocca al 
PCI, aì movimento democra­
tico nel suo complesso, ai cit 
tadini onesti fare di questi 
mesi un periodo di lotta sui 
grandi e piccoli temi dello 
sviluppo della citta. 

Leone Pangallo 

Segretario del Comitato 
Cittadino del PCI 

Trentasei auto d'altri tempi per far rivivere la «belle epoque» 

A velocità «pazza» vecchie torpedo 
sulle strade della Targa Florio 
La prima edizione della corsa vinta da Cagno che percorse 450 chilometri in nove ore e mezzo 
Anacronistica sfilata per le vie di Palermo non più stile « liberty » ma devastate dalla speculazione 

Dalla redazione 
PALERMO — Luccicante e 
tirala a lustro sui 72 dittarne 
tri dell'antico circuito delle 
Madonie, ormai soppresso, 
della «Targa Florio », una 
incantevole lingotti i radia­
tore a ferro di cavallo) con­
tendeva ieri il piazzamento 

ad una Fiat Torpedo. E, ulla 
* pazza* media dei IO Km/h 
una « Lancia » odorosa di 
tappezzeria in vero cuoio, ver­
so Bonfornello ha fatto re­
spirare poco cavalleresco 
mente polvere e gas di scap 
pamento all'equipaggio Jem 
minile di una « Balilla » 50H 
spider. 

Sponsorizzato — stranezze! 
— da una neonata marca di 
spumante per palati di poche 
pretese, il raduno delle vec­
chie automobili della « Belle 
epoque » palermitana dei Fio 
rio si conclude oggi, con una 
ultima cavalcata per le stra-

SICILIA 

Sul caso 
Cardillo 
non può 
scendere 

il silenzio 
PALERMO — L'Assemblea 
regionale siciliana ripren­
derà a lavorare il prossimo 
26 settembre. Ma la ripre­
sa politica è praticamente 
già avvenuta in Sicilia, ed 
è stata segnata dalla squal­
lida vicenda dell'assessore 
repubblicano Rosario Car­
dillo. costretto alle dimis­
sioni. 

Su tutta la vicenda i par­
titi del centro-sinistra han­
no cercato di stendere un 
velo di silenzio, prospet­
tando un semplice ricam­
bio di uomini all'assessora­
to ai Lavori Pubblici. 

«Ma si pensa davvero 
che un fatto di questa por­
tata — si chiede Gianni Pa­
risi, segretario regionale 
comunista, in un articolo 
pubblicato ieri da L'Ora — 
possa esser chiuso con una 
semplice sostituzione? Si 
pensa davvero di poter evi­
tare una approfondita au­
tocritica dei partiti di go­
verno. che accettando l'av-
vicendevole logica della 
spartizione del potere han­
no spesso imposto incari­
chi di grande responsabi 
lità a personaggi già dimo­
stratisi inadatti moralmen­
te. politicamente e tecnica 
mente? Si pensa davvero 
di Tar languire un discor­
so di fondo sulla riforma 
della Regione, sul funziona­
mento dell'amministrazio 
ne, sui temi del controllo 
democratico, sulla manca­
ta utilizzazione di migliaia 
di miliardi che vanifica im­
portanti leggi? Si pensa 
davvero di poter tenere in 
sordina, in attesa di scelte 
congressuali, il tema di un 
rapporto nuovo e più avan­
zato con il PCI? ». 

In realtà la vicenda di 
Cardillo non è né un infor­
tunio personale, né un ca­
so che coinvolge solo il suo 
partito di appartenza. -Si 
tratta bensì, l'ha già ricor 
dato un comunicato della 
segreteria regionale comu­
nista. di una escrescenza. 
di un « male diffuso » che 
è rappresentato dal modo 
di governare e dal si-ste­
ma di potere del centro­
sinistra. 

Inoltre. < l'abbassamento 
del tono generale morale e 
politico governativo nella 
regione, dopo che il PCI è 
stato costretto ad uscire 
dalla maggioranza >. di­
mostra che tali temi sono 
ineludibili. Se essi non ven­
gono affrontati, si chiede 
il segretario comunista, «a 
che servono le perorazioni 
sul confronto e sull'unità 
autonomista? Che peso rea­
le hanno le lettere a Zac-
cagnini o a Cossiga. le ri­
chieste a Jenkins? E se il 
PSI non interviene con for­
za su queste questioni, co­
me si affronta la prospet­
tiva di una maggiore unità 
della sinistra? ». 

de del Palermitano. L'altro 
giorno i modelli d'epoca erano 
a piazza Politeama, ma la 
cornice liberty HOH era certo 
intatta, per un orribile alber­
go eretto negli anni scorsi ac­
canto al teatro. Imboccare via 
della Libertà, una volta co­
steggiata da splendide villet­
te a due piani, ora presso­
ché totalmente distrutte? Me­
glio di no. ir tragitto cittadi­
no delle trentasei auto da col­
lezionista dell'età dei Florio, 
organizzato a Palermo da un 
club privato e patrocinato 
dall'Azienda turistica, è stato 
perciò ridotto al minimo, av­
valorando la sensazione di 
una effimera operazione-no­
stalgia. 

Palermo è certo più brutta, 
molto più brutta della « città 
felice», culla dell'arte Liberty 
che inde la prima apparizione 
delle macchine riscoperte in 
questi giorni in città. E sulle 
responsabilità di .tale degra-

>" *-

dazione, giusto ieri, j quattro 
esperti nominati dal Comune 
per il risanamento del cen­
tro storico hanno detto l>a-
role chiarissime. 

Ma, riflettiamo un attimo: 
l'età dei Florio era davvero 
una « Belle epoque »? Oppu­
re, già a quei tempi non ma­
turavano le contraddizioni che 
oggi la città sta pagando? 
Era quella l'epoca che I'« As­
sociazione per il movimento 
dei forestieri » faceva pubbli­
care su una intera pagina del 
la « Sicile lllustrée » — un bol­
lettino in carta lùcida scritto 
in francese delle grandi fami­

glie un lungo plauso per 
la « iniziativa del cavaliere 
Vincenzo Florio » di i.sfifiiire 
la « 7'ar0fl » delle Madonie. 

Alla prima edizione della 
corsa (1906) nella tribuna di 
Bonformeìlo. donna Franca 
Florio portava un cappello 
con veletta e una gonna con 
strascico. Vinse Cagno sulla 
Itala percorrendo i 4'ÌO chilo­
metri in nove ore e mezzo. 
Quell'anno Vittorio Emanuele 
inaugura un mulino a piazza 
Ucciardane e un sanatorio a 
Petrazzi ed ogni festa nella 
città dei grandi ricchi segna 
una tappa nuova nella corsa 

allo sfarzo. Sui trumeau di ca 
sa Florio, costruiti dalla pre­
miata fabbrica Ducrot su di­
segni del grande Basile, irian 
fano i vetri del francese Re­
né Lfi/ir/iit'. lo stesso al qua 
le fu commissionato il basso 
rilievo per la prima edizione 
della Targa. 

Ma in quell'anno, il 29 set­
tembre, le maestranze del 
Cantiere navale, della fonde­
ria Oretea, dello scalo di alag­
gio — la notizia è nascosta in 
fondo ad una colonna sui 
giornali dell'epoca — si riu­
niscono per costituire anche 
a Palermo la prima sezione 

della neonata Fiom. L'anno 
successivo la polizia spara 
contro i seguaci di Nasi a 
cor*;» Vifnrio Emanuele e uc-

| cidc un giovane di 19 anni. 
i La Sicilia è scossa da moti 
I popolari: a Campobello di Li-
| cala la gente affamata assal­

ta un deposito di grano. A 
I Gram m idi eie la « forza pub 

Mica * .spara e uccide 14 
braccianti, cui gli agrari non 
volevano pagare due giorni 
di trebbiatura. A Caltanisset-
ta gli znlfatai sono in sciope­
ro. dopo una frana che ha 
ucciso in miniera quattro 
operai. 

ATei primi quattro anni, la 
renressume governativa fa 
27)0 vittime nell'Isola: un bel 
record per una « Belle èpa 
que » che, oltre alla nostalgia. 
forse occorrerebbe, se non 
altro, studiare più a fondo! 

v. va. 

A Petronà (nella pre-Sila) affollata assemblea di lavoratori 

Zone interne, tante risorse da sfruttare 
Una delle più urgenti richieste è l'irrigazione, indispensabile per incrementare la produzione 
ortofrutticola — Sono nelle mani della Regione le leve per la concessione dei finanziamenti 

Nostro servizio 
PETRONA' (Catanzaro) — La 
realtà delle zone interne nel­
la regione calabrese acquista 
ogni giorno di più un volto 
drammatico grazie a irre­
sponsabilità ed immobilismi 
di un governo regionale che 
non governa se non nei ter­
mini clientelari già sperimen­
tati da tempo. 

Di questa problematica, i-
nerente alle zone interne, si 
è discusso, in una affollata 
assemblea a Petronà, picco­
lo centro della pre-Sila ca­
tanzarese alla presenza del 
compagno Quinto Ledda, se­
gretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL. E' tocca­
to al sindaco comunista 
compagno Mazzi elencare le 
proposte reali che l'ammi­
nistrazione comunale (d.tT 
1956 comunista) porta avanti 
all'interno di questa zona in­
teramente montana e collina­
re. E* stata sottolineata, da 
parte del sindaco, la man­
canza di un piano complessi­
vo da parte della Regione 
che di fatto paralizza anche 
l'attività delle comunità mon­
tane sul vasto problema delle 
zone interne. 

Gli ostacoli così contrap­
posti non fanno che accresce­
re le drammatiche questioni 
legate alla disoccupazione ed 
all'emigrazione che sono ca­
ratteristiche specifiche di 
Petronà e degli altri centri 
montani. Le proposte della 
amministrazione comunale 
sono connesse, ed hanno 
possibilità di attuazione, alle 
risorse presenti nel territorio 
comunale che consta di 4550 
ettari di terreno con la pre­
senza di boschi, castagneti e 
pascolo. Su queste realtà già 
esistenti è possibile realizzare 
opere di civilizzazione neces­
sarie a uno sviluppo organico 
del territorio del comune di 
Petronà. E qui gli obiettivi si 
fanno reali. 

Innanzi tutto — lo afferma 
nel suo intervento il sindaco 
— bisogna potenziare il vec­

chio canale di Irrigazione 
(creato nel lontano 1890) per 
rifornire d'acqua i territori a 
monte e a valle. Specialmen­
te a valle dove esistono pos­
sibilità di incremento della 
produzione ortofrutticola. 
(già oggi estesa su 200 ettari) 
e di immissione della coltiva­
zione del lino e della canapa. 
Portare acqua a monte potrà 
servire per la creazione di 
un pratopascolo che soddisfi 
le esigenze di questo settore. 
Così pure la amministrazione 
comunale presenta una sua 

proposta per la costruzione 
di un laghetto collinare che 
legato alla necessità irrigua 
diventi momento di espan­
sione del turismo con la 
costruzione di un villaggio 
con relativa possibilità di 
formazione di cooperative 
per i servizi. Non di meno 
importante l'altra proposta di 
utilizzo produttivo del bosco, 
tema dominante in tutte le 
realtà di zone interne, che 
deve passare attraverso un 

I collegamento reale e non fit-
1 tizio con le industrie esistenti 

! (per esepio la Cellulosa ca-
labra di Crotone). 

Su tutte queste iniziative 
concrete è necessario trattare 
con la controparte regionale 
che ha in mano la leva dei 
finanziamenti (il riferimento 
specifico è ai 9 miliardi stan­
ziati dalla Regione per la 
costruzione di laghetti colli­
nari). « Bisogna aprire una 
vertenza assieme al sindacato 
e alle forze politiche — ha 
ribadito il compagno Mazzei 
— per far partire da Petronà 
l'iniziativa che dovrà centra­

lizzare la reale attenzione 
sulle zone interne». 

Nel dibattito sono emerse. 
pur tra tanti problemi posti 
alla attenzione dal relatore, l 
piccoli drammi della disoc­
cupazione giovanile e dell'e­
migrazione; lo scotto che pa­
gano oggi le popolazioni ca­
labresi per la enorme insen­
sibilità e grettezza dei gover­
ni regionali. Il compagno 
Ledda nel suo intervento 
conclusivo ha voluto ricorda­
re come lo spreco del denaro 
pubblico e l'immobilismo go­
vernativo siano le caratteri­
stiche emergenti della giunta 
regionale e degli enti operan­
ti nel settore agricolo. SI 
pensi ai grandi impianti 
costruiti dall*OVS oggi ESAC 
e mai utilizzati, e agli 800 
milioni di residui passivi 
« totalizzati » dalla Regione. 
Tutto ciò legato al generale 
stato di orisi che attraversa 
la Regione calabrese e che 
interessa gli strati meno ab­
bienti delle aree deboli. 

Certo un problema grande 
si pone ed è quello dell'uti­
lizzo delle risorse; e le cifre 
ci danno la misura di come 
sia possibile superare la crisi 
calabrese nel settore agricolo. 
Si pensi ai 230 mila ettari di 
oliveto (secondo impianto del 
Mediterraneo), 430 mila ettari 
di bosco, milioni di metri 
cubi di acqua, 58 impianti 
OVS abbandonati. Bisogna 
partire e muoversi con la 
lotta e con la mobilitazione 
per aprire una serie di ver­
tenze —. ha affermato il 
compagno Ledda. 

A Petronà si inizia dalla 
prossima settimana; infatti 
per il giorno 20 è stato indet­
to uno sciopero generale a 
sostegno di questa piattafor­
ma. Una lotta che deve pro­
durre un movimento di gros­
sa portata e che deve dare il 
via ad una mobilitazine di 
tutte le popolazioni delle zo­
ne montane. 

Carmine Talarico 

Una proposta dei comunisti per snellire i tempi di attuazione 

La riforma sanitaria in Basilicata 
POTENZA — Anche in Basi­
licata si intensificano le ini­
ziative per snellire i tempi di 
attuazione della riforma sani­
taria. Il gruppo consiliare re­
gionale del PCI. d'intesa con 
la commissione sicurezza so­
ciale del comitato regionale. 
ha elaborato una proposta di 
I*gge istitutiva delle Unità 
sanitarie locali. II disegno di 
legge sarà presentato nei 
prossimi giorni all'ufficio di 
presidenza del Consiglio re­
gionale. 

II compagno Giuseppe Pace 
della segreteria regionale, in 
una dichiarazione, nel com­
mentare l'iniziativa comuni­
sta sostiene che la presenta­
zione e l'approvazione di tale 
legge dopo azione dì consul­
tazione e partecipazione po­
polare. era stata a suo tempo 
sollecitata dal convegno di 
Nova Siri. 

Nella nostra elaborazione 
abbiamo tenuto conto — con­
tinua Pace — della esperien­
za accumulata dalle Unità lo­
cali dei servizi sanitari e *o 

t ciali. Si tratta di una espe­
rienza notevole in cui sono 
presenti elementi positivi. E-
ìemento di grande importan­
za nella vita e nella attività 
delle USL — prosegue Pace 
— è stato il carattere pro­
fondamente unitario degli or­
gani di gestione consortili. 

Vogliamo cogliere l'occa­
sione della presentazione del 
nostro progetto di legge — 

conclude l'esponente della 
segreteria regionale del PCI 
— per sollecitare gli organi 
regionali ad affrontare, con 
la necessaria sollecitudine, la 
preparazione delle leggi re­
gionali previste dalla riforma 
sanitaria. Vogliamo sollecita­
re, in particolare. la predi­
sposizione e l'approvazione 
del piano sanitario regionale 
triennale. Per tale adempi­

mento la Regione Basilicata è 
agevolata avendo a disposi­
zione il progetto pilota sani­
tario a suo tempo predispo­
sto. 

Intanto, a Potenza si è riu­
nito il coordinamento regio­
nale delle Unità locali dei 
servizi socio-sanitari della 
Basilicata. Tra le decisioni 
assunte, per quanto riguarda 
il piano giovani, in applica-

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

G | ^ 1 impegnato ih una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

zione della legge 285. Ri * 
stabilito di chiedere l'incre­
mento del numero dei giova­
ni che la Regione dovrebbe 
assegnare ad ogni USL. 

Per gli amministratori, 1 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali. da impiegare in una se­
rie di compiti amministrativi 
e tecnici, non dovrebbero es­
sere meno di quattro per o-
gni distretto sanitario. Sulla 
legge di istituzione delle Uni­
tà locali sanitarie si chiederà 
alle forze politiche regionali 
di discutere e approvare il 
nuovo ordinamento entro il 
31 ottobre, in modo da con­
sentire ai comuni di eleggere 
i propri rappresentanti entro 
la fine dell'anno. 

Infine presidenti e ammi­
nistratori si incontreranno 
con l'assessore regionale alla 
sanità per discutere l'impo­
stazione della medicina sco-
lastica da avviare nell'anno 
scolastico che sta per inizia­
re. 


